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. . ..

infiniti»«
- LIVORNO -

SU QUALI siano le priorità per i nuovi vertici
dell'Autorità Portuale il gruppo di Forza Italia ha le
idee ben chiare. «Il nuovo Presidente dell'Autorità
Portuale di Livorno avrà sin da subito un gran bel da
fare - dicono Paolo Bambino e Maristella Bottino -
trovandosi alle prese con le procedure di gara, in ambi-
to comunitario, relative alla costruzione della Darsena
Europa, alla cessione delle quote della Porto di Livor-
no 2000 S.r.l., al rilascio della concessione demaniale
del compendio dei bacini di carenaggio, procedure, pe-
raltro, l'una per l'altra in forte ritardo rispetto ai tempi
originariamente previsti». «La gara per la costruzione
della Darsena Europa, di importo complessivo pari a
circa 750 milioni di curo di cui circa 300 a carico del
privato che si aggiudicherà la concessione, sta scontan-
do un'incredibile serie di rinvii (ad oggi se ne contano
4 e la scadenza iniziale era al marzo 2016) per i termini
di presentazione delle offerte - dicono i due esponenti
forzisti a livello regionale e provinciale - Pare che al
momento nessun concorrente abbia manifestato serie
intenzioni di presentare una propria offerta vincolan-

te, c'è veramente da augurarsi che ciò non dipenda da
criticità in ordine alla sostenibilità economico-finan-
ziaria per il privato, con un investimento che rischie-
rebbe di non potersi ripagare, poiché allora occorrereb-
be ricalibrare da subito la progettualità di un'opera in-
dispensabile per la crescita e le prospettive del porto».

C'È poi il rebus della gara per la Porto Livorno 2000
che «pare soffrire di una carenza strutturale poiché le
aree sulle quali il privato aggiudicatario sarebbe tenu-
to a fare l'investimento sono ancora oggi in concessio-
ne demaniale alla Cilp (Compagnia portuale) e indispo-
nibili. Infine, la gara per i bacini di carenaggio è ferma
dall'ottobre 2015. Il porto e la città rischiano di veder
vanificata la professionalità dei riparatori navali livor-
nesi, molti dei quali sono stati costretti a lasciare la cit-
tà per investire altrove. Sarebbe un dispiacere - conclu-
dono - L'auspicio è che i nuovi vertici dell'Autorità
Portuale siano nominati privilegiando competenze e
qualità e la priorità sia il completamento di dette proce-
dure di gara, dando impulso ai procedimenti e concre-
tizzando le condizioni per la crescita occupazionale».

PAOLO BARAB I N O Responsabile
regionale enti locali di Forza Italia


	page 1

